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CIVILTÀ' 
e tradizioni 

La grande, bella fotografia che 
riproduciamo nelle colonne qui a 
fianco non è un « ornamento » del 
nostro periodico, ne, tanto meno, 
prezioso spazio rubato alle notizie 
di cui i nostri emigrati mostrano 
di aver tanto desiderio. E' un do­
cumento, e vuol essere un richia­
mo. Documento di una civiltà, ri­
chiamo alla necessità di mantener­
ne inalterato il purissimo volto. 

I\on ci si accusi di nostalgia; 
non si parli di amore fuori del 
tempo per le « anticaglie ». Il gior­
no in cui la febbre del « nuovo a 
lutti i co.sti » dovesse distruggere 
le vestigia del passato sino a far 
scomparire, o semplicemente alte­
rare, i valori ambientali che carat­
terizzano le nostre città e i nostri 
paesi cui secoli di storia hanno 
impresso una precisa e armoniosa 
fisionomia, ci troveremmo dinanzi 
a città e paesi anonimi, stucche­
volmente identici, o quantomeno 
simili, ad altre dita ed altri pae­
si .senza una tradizione alle spal­
le, .senza una storia di cui andar 
fieri. 

I nostri emigrali, nel lunghi an­
ni d'assenza dalla loro terra, har-
no mantenuto ferma nell'anima 
l immagine .soave del proprio pae­
se quale lo amarono da ragazzi, 
alle casi', alle vie del paese nata­
le hanno sospeso il filo della spe­
ranza e dell'attesa del ritorno. Un 
ritorno che sarà ancora j)ià lieto 
alla visione di opere pubbliche at­
tuate, di aspirazioni della comuni­
tà finalmente raggiunte ; ma ama­
ro ritorno se il paese — masche­
rando interessi e speculazioni sot­
to il fascinoso nome di quel pro­
gresso che è legittima e sacrosan­
ta esigenza che però vuole serietà 
e sanila di intenti — dovesse mo-
strarglisi come un'ibrida accozza­
glia di caseggiati lustri ma senza 
calore, venuti a soppiantare le an­
tiche pietre dei muri che furono 
frutto della fatica più dura e del 
pili devolo amore per la famiglia. 

Ogni regione, ogni zona d'una 
stessa regione, ha una sua civiltà. 
E per civiltà si intende l'insieme 
dei valori — Ira cui. principalis-
simi. quelli estetici e morali -
che caratterizzano la vita delle so­
cietà storicamente più progredite. 
Orbene, il Friuli — non dimentico 
di Roma, dei Patriarchi, di Vene­
zia — vanta una civiltà che non 
ha nulla da invidiare a quelle del 
resto d'Italia. Ma tale civiltà tro­
va la sua linfa — ne potrebbe 
e.s.sere diversamente — nelle trad'i-

II tempo è passato su queste case di Paularo liiseiando inevitabilmente II proprio segua. Eppure, Il paleizzeUo inquadralo al centra di ciuesta foto nulla ha perduto 
della sua antica grazia, dell'armoniosa purezza delle sue linee. Esso resta a testimonianza d'un gusto vigile ed esperta, a documento di un'alta civiltà locale, 
propria di lullu la terra di Carniu e eli tutta II Friuli. . . . (Foto Brisighdli, Udine) 

zioni. Ed e con soddisfazione che 
va preso atto che, per iniziativa di 
Emi e di i.stiliizioni. si tende a te­
nere in vita le tradizioni esistenti 
e a ripristinare le spente. Si è / /-
nalmetile compreso che nelle tradi­
zioni si riflette l'anima d'una gen­
te, che e.<se sono un patrimonio da 
custodire, da difendere, da affida­
re alle generazioni? Ebbene, noi 
vorremmo che in tutti i friulani si 
accentuasse l'amore per i nostri 
canti e per le nostre usanze; che, 
soprattutto, non scotìiparisse dalle 
nostre case, e dagli ambienti che 
per secoli accentrarono la vita so­
ciale dei nostri paesi, quel « fogo-
làr » (// cui proprio gli emigrali 
friulani hanno dimostralo di com­
prendere tutta la struggente poe­
sia, con esso designando la sede 
in cui si ritrovano nel nome e nel 
ricordo della « piccola jiatria ». 

SCRITTORI FRIULANI D'OGGI 
NELLA LETTERATURA NAZIONALE 

Lei cusa natale di Pietro Xorutti, il maggior iioela di Fiirlaiiìa, a I.onzaua. 

\\ ciinlrarlo di Trieste, dove una let­
teratura «triestina» ha occupato ed oc­
cupa tiittnra un posto a sé, con fisiono­
mia e caratteristiche proprie, sino a co­
stituire un filone scandito e di non poco 
rilievo nel quadro della civiltà italiana 
delle lettere, il Friuli si è trovato a da­
rê  alla letteratura nazionale frutti singo­
li, anche se non privi di interesse e di 
valore. Semmai, di contributi in qual­
che modo comuni si può parlare, intor­
no alla metà del secolo scorso, nel cam­
pii della letteratura di lingua ladina: 
laulii lo Zorutli che la Percolo con-
tribuinino infatti a creare con la loro 
opera, sia pure strade diverse (nella poe­
sia il primo, nella prosa la seconda), 
(ludla «koinè» linguistica friulana che 
poi servi di modello alla maggior parte 
dei cultori della parlala nostrana. 

Alla letteratura di lingua italiana gli 
scrittori friulani — a cominciare dal 
Nievo. qualora lo si voglia giudicare 
«friulano» per le ragioni affettive a tut­
ti note che lo legarono alla nostra re­
gione — hanno dato, da un secolo in 
(pia. un contributo di inserimento, di 
partecipazione. Gli slessi scritti di Paci­
fico Valussi e di Teobaldo Ciconi, men­
tre non si differenziano sostanzialmente, 
per importanza e vitalità, da quelli di un 
diseretamenle follo numero di scrittori 
del Risorgimento, non offrono caratteri­
stiche tali da consentire un accostamento 
die non sia il medesimo clima storieo-
piditico in cui l'opera dell'uno e dell'al­
ti n nasceva. Di spicco ben maggiore, di 
statura addirittura d'eccezione, sono in­
vece, nello stesso scordo di tempo, il 
nome e l'opera del goriziano Graziadio 
Isaia Ascoli, padre della moderna glot­
tologia; ma potrà apparire persino sin-

linialico che si tratti più d'uno studioso 
clic iPuno scrittore. Come sintomatico 
jM'li'à sembrare che un vivacissimo affre-
siii. in cui, in chiave squisitamente friu­
lana, trovano posto gli aspetti tragici e 
(diiiici. epici ed umani della prima guer-
r<. (Piiidipendenza d'Italia, si debba agli 
tiltaiita sonetti del poemetlo «El Quaran-

A TREPPO CARNICO 

IL XXXIX CONGRESSO 

DELLA FILOLOGICA 
/ / ('.onsiglio di presidenza 

della Filologica friulana ha 
designalo in Treppo Gamico 
la località in cui avranno 
svolgimento i lavori del 
X.yXIX congresso della So­
cietà. In occa.sione dell'an­
nuale « sagra della friulani-
tà » sono previste visite ai 
pili ameni centri dell'incan-
tt-vole vallala del Bùi. 

La « frae di primevere » 
dcdla Filologica sarà tenuta 
quest'anno ( presumibilmen-
le nel /ìrossimo maggio) in 
una delle pili raccolte e sug­
gestive zone della « piccolo 
patria » : le Valli del Nati-
se > ne. 

levo!» scritto da un poeta (Pietro Mi-
elidini. «Pieri Corvàl») nato nel 1863. 
Gli é che la partecipazione dei friulani 
alle «giornale del nostro riscatto» fu più 
i.'utrita di fede e di sangue che non di 
li-.liile inchiostro. 

I n episodio letterario a sé. dunque, 
anclie quello del Alichdini. Bisognerà 
giungere al Novecento, e meglio ai no­
stri gorni, per poter parlare di una let-
Icialura che valga a dare del Friuli una 
immagine più pungente, e non di rado 
«collettiva». Perchè è slato nel secondo 
(Ì(;poguerra che gli italiani si sono tro-
Mli dinanzi ad un «sentimento del Friu­
li» che, cosi nei narratori come nei poe-
t'. ha raggiunto un'altezza e un'incisivi-
là davvero ignote a quanti, per l'addie-
tro. avevano attinto i propri più salienti 
motivi a certi aspetti della vita regiona­
le tra ingenuamente folcloristici e supi­
namente tradizionali, senza peritarsi di 
scalfire la scorza, di ascoltare l'anima 
che batteva sotto i panni d'una gente 
né bettoliera né ridanciana come la vo­
leva una convenzione ahinoi tanto dif­
fusa che falsa e dannosa. Cosi finalmen­
te, al «Friuli beato» di una nota dedica 
bibliografica, abbiamo visto sostituirsi 

- già per merito di .'«irò Angeli (nelle 
scene de «La casa» e di «Mio fratello 
il ciliegio») negli anni immediatamente 
piecedenti la guerra, e poi, in poesia, per 
merito di David Maria Turoldo, Pier 
Paolo Pasolini, Mario Cerroni, Dino Me-
nichini, Alcide Paolini, Domenico Cado-
resi, Tosco Nonini, Luciano Morandini 

- l'immagine d'un Friuli austero e di­
messo: una visione colma di verità e 
di partecipazione con le ansie e i biso­
gni della sua gente, anche se (tra idil­
lio e disperazione nel vivo d'un affettuo-
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so e mesto paesaggio di piane, di valli 
e lagune) non del tutto inedito, già pre­
sente nelle pagine del Nievo, della Per­
colo, di Giuseppe Ellero e di quell'Emi­
lio Girardini cui non è stato dato an­
cora, dalla critica militante più impe­
gnala ed aperta, il posto che gli spella 
nella lirica del nostro secolo. E già nel 
sotterraneo richiamo a quei nomi — 
Nievo, Percolo, Ellero, Girardini — stan­
no la garanzia d'un impegno e la legit­
timità d'un lavoro. 

Non è dunque del tutto vera l'affer­
mazione, affiorala qua e là su riviste di 
maggiore o minor risonanza e diffusio­
ne (intanto, però, ci si interessa di casa 
nostra: è già confortante) che la vita 
ktleraria del friuli non differisca, tutto 
sommato, da quella delle altre provin­
ce italiane. Semmai sarà vero cUe al­

cuni scrittori friulani hanno abbandona­
lo la propria regione per continuare al­
trove il proprio lavoro : si polrà dunque 
dire che, anche agli effetti della lettera­
tura, la nostra è terra di emigranti (e 
di immigrati : tali furono, negli anni del­
le loro prime esperienze, Pasolini, IIo-
noré Bianchi e Maldini). Ma è innega­
bile che al Friuli natio o di adozione 
quegli scrittori sono rimasti fedeli nelle 
radici del sentimento e del sangue, se 
ambientali in Friuli sono, ad esempio, 
il primo e il terzo romanzo di Elio Bar-
tolini («Icaro e Petronio» e «La bellez­
za di Ippolita»), i due di Bruno Rus-
sdlo («11 mio paese» e «Trent'anni»), 
il primo e sinora unico di Sergio Mal­
dini («I sognatori»). Analogo discorso 
vale per il commediografo Luigi Can-
doni, che in «Desiderio del sabato sera» 
ha a.ssunto ad ambiente e a personaggi 
dell azione scenica la terra di Carnia e 
la sua umile gente. 

Una citazione a sé, in questo rapidis­
simo panorama della situazione letteraria 
in Friuli, esigono il nome e l'opera di 
Carlo Michclstaedter, il giovane filosofo 
goriziano che concluse la propria esisten­
za con un colpo di pistola per accettare 
sino in fondo, onestamente e virilmente, 
le conseguenze delle proprie idee. Un sui­
cidio, il suo, se ci è consentito il termi­
ne, «metafisico»: per affermare e posse­
dere — come dice Rapini — «nello stes­
so momento-vigilia della morte, il me­
glio della sua vita». La sua tesi di lau­
rea non discussa («La persuasione»), 
non meno che la dispula, di sapore pla­
tonico e leopardiano insieme, intorno al­
la vita e alla morte («Il Dialogo della 
Salute»), ne fanno, a cinquanlun anni 
dalla scomparsa, uno degli scrittori an­
cor oggi piii inquietantemente «vivi» 
delle lettere d'Italia. Ugualmente un cen­
no a sé va riservalo a Chino Ermacora, 
spentosi nel 1957, scrittore di interessi 
molteplici ma animalo da un unico, sin­
cero e profondo amore: quello per la 
«piccola patria» su cui seppe richiamare 
Pattenzione degli italiani e cui seppe le­
gare il ricordo e la nostalgia di tanti 
figli del Friuli sotto tutti i meridiani e i 
paralleli del mondo. 

Sono tutti scrittori, quelli da noi cila^i 
più su (e ai quali è doveroso aggiunge­
re almeno Carlo Zannerio e Maria Gra­
zia Lenisa per la poesia, e Giulio Tra-
sanna e Geda Jacolulli per la narrativa), 
che, sia pure in diversa misura, stanno ad 

OSPITI fiRilDITI DEll'EUIE 

Un paese destinato a sempre maggior sviluppa : Feletto Umberto. 

indicare un apporto — ancora aperto, 
ancora ricco di fermenti — alla lettera, 
tura nazionale. 

Resta da dire della letteratura in lin­
gua friulana, che nel giro degli ultimi 
quindici anni ha registrato la nascila e 
Pellivilà dei due gruppi ddPuAcadcmiu-
la» di Casarsa e di «Risultive»: con uu 
inlento intellettualistico la prima, con 
una volontà di riscatto filologico e di a-
desione allo spirilo del popolo la .se­
conda : ed entrambe con risultati che non 

possono essere sottovalutati. Giuseppe 
Marchetti, Domenico Naldini, Novella 
Aurora Canlarulli, Aurelio Cantoni, Di­
no Virgili, Renalo Appi, Alan Brusini, 
Olmar Muzzolini e recentemente Riedo 
Puppo con i racconti di «Par un pél» 
(una rivelazione) hanno dato alla .par­
lata friulana tali una purezza e una sa-
pidità da indurci a cuiisidcrarle alla stre­
gua di un autentico «fenomeno» lette­
rario. 

DINO MENICniNI 

Ancora un elenco (altri ne seguiran­
no) di nostri corregionali emigrali che 
hanno voluto fare gentile, cortese visitai 
ai nostri uffici. 

Berneri Raul f). (Arp;entina) ci ha re­
cato i saluti del « Fogolàr furlàn » di Re-
sislencia (ricambiamo di vivo cuore ai 
dirigenti e ai soci tu t t i ) ; Bearzatto Già 
inlanla (Francia) non ha voluto man­

care all'annuale appuntamento con l'En­
te e con il natio paese di Arba ; Rigiit-
to Leone (Olanda) ci ha parlalo diffusa­
mente della propria attività; Agosto F<a-
reivante (Argentina) ci ha informato del­
la vita del « Fogolàr » di Resistencia ; 
Brollo Tarcisio, definitivamente rimpa­
triato dall'Argentina, saluta lutti i friu­
lani nel mondo, e in particolare i ge-
monesi ; Moretti Valentina (Francia) ci 
ha espresso la gioia per esser tornato a 
rivedere il natale paese di Majano ; Del­
la Pietra Marina e Romilda (USA) in­
viano dalle nostre colonne tanti auguri 
ai corregionali in tutti i continenti ; Bor-
talussi (Cecilia e Valentina (USA) sono 
stati felici del ritorno a Travcsio ; Car-
neicchini Am.alia (Australia) ci ha re.:a-
to il saluto della nostra abbonata sign.i-
ra Regina, di cui è nuora ; Cozzi Achil­
le (USA) esprime a tutti i friulani in 
patria e all'estero gli auguri più cari ; 
Cr'istafoli Umberto ci ha incaricalo di s.i-
lutare Sequals a nome di tutti i suoi fi­
gli residenti, come lui, in Francia, e in 
jiarticolare a nome dei sigg. Patrizio, e 
nel contempo di ricordarlo alle sorelle 
e al cognato in Uruguay; Castellarìn Ar­
mando (US-A) è tornato alla natia Ca­
sarsa per la consueta visita biennale ; 
Armano Nella (Germania) non è man­
cata neppure quest'anno alPappunlamen-

ALTRE CERIMONIE IN FRIULI 
IN ONORE DEGLI EMIGRANTI 

Abbiamo riferito, nel nostro numero 
scorso, intorno alle manifestazioni svol­
tesi nella prima metà di gennaio in Friu­
li in onore degli emigranti, e abbiamo 
sottolineato come tutte le cerimonie sia­
no riuscite affettuose attestazioni di sim­
patia e dì solidarietà verso i lavoratori 
in procinto di varcare le Alpi e gli ocea­
ni per raggiungere il proprio posto di la­
voro. Non meno calde di entusiasmo e 
vibranti di spiritualità le « Giornale del-
l'emigranle » celebrale tra la fine di gen­
naio e la prima metà di febbraio, e alle 
quali i rappresentanti dell'Ente « Friuli 
nel mondo » hanno recalo, con il saluto 
del presidente della nostra istituzione, sen. 
Tessitori, ai lavoratori ad esse intervenu­
ti, il contributo della loro competenza 
in materia di problemi migratorii. 

Per la « Giornata dell'emigrante » svol­
tasi il 29 gennaio a Santa Stefano di 
Buia, l'Amministrazione comunale ha or­
ganizzalo nella sala « Tabeacco » un trat­
tenimento cui è intervenuta in massa an­
che la popolazione. Ha aperto la serata 
il sindaco, doti. Salvatore Polizzi, svol­
gendo un'interessante e dettagliata reta-

IL SALUTO DELL'OR TOROS 
AI FRIULANI IN GERMANIA 

Recentemente il purlamentare friulano 
an. Mario Taras, dirigente centrale d'un 
Ufficia politico per lo studia dei pro­
blemi dell'emigrazione e. In tede veste, 
direttore del periodico « Lavora italiano 
nel mando » che giunge a migliala di 

' italiani in tutti i continenti, si è recato 
in Germania per una conoscenza diretta 
dei problemi relativi ai nostri lavoratori 
occupali in quella Repubblica federale, 

.iderendo all'invito di rivolgere, attra­
verso i microfoni della Radlatelevisiane 
federale, un saluta ai numerosi lavora­
tori friulani in Germania, Fon. Toros liei 
dichiaralo : 

« Sono ben lieto di rivolgere a tutti i 
connazionali italiani in generale, e ai la­
voratori friulani in particolare, il mio 
pensiero e il saluto della nostra terra 
lontana. Il Friuli, che nel corso dell'ul­
timo secolo ha visto partire tanti figli 
stabilitisi in tutte le regioni del mondo, 
ricorda con immutato affetto questi suoi 
figli che ovunque, con il loro lavoro, la 
loro operosità e il loro ingegno, hanno 
tenuto alto il nome della loro terra. La 

evoluzione politico-economica in corso 
nel nostro Paese si è riflessa anche sul 
Friuli, che sta lentamente cambiando 
volto. Grazie al processo di sviluppo in 
atto, anche la nostra regione, prevalen­
temente agricola e earalterizzata da una 
forte depressione economica, sta risolle­
vandosi. Le nascenti industrie, volte ad 
accrescere la produzione della regione e 
che conseguentemente si riflettono sull'au-
mento dd reddito individuale, tendono 
ad assorbire la manodopera, tradizional­
mente orientata verso i Paesi d'emigrazio­
ne. Nella prospettiva d'un ulteriore svi­
luppo economico dell'Italia e d'un sem­
pre più accentuato incremento nell'occu­
pazione, è possibile sperare di Salutare 
il giorno in cui anche i lavoratori friu­
lani potranno liberamente compiere la 
loro scelta: lavorare in patria od occu­
parsi fuori della patria. In questa fidu­
ciosa attesa, sono felice — lo ripelo — 
di poter rivolgere un affettuoso saluto 
ai lavoratori friulani occupati in Ger­
mania, ai quali esprimo l'augurio di po­
ter presto rivedere la nostra terra, che 
idealmente abbraccia i suoi figli gene­
rosi ». 

zione sui problemi affrontati, risolti e da 
risolvere, dall'Amministrazione da lui pre­
sieduta, e il doli. Ermete Pdlizzari, ri-
rettore dell'Ente e del nostro giornale, 
ha espresso la speranza — rivolgendo la 
sua piana, calda, persuasiva parola agli 
emigranti — che la dura necessità che 
priva il grosso Comune di Buia di tante 
e tante braccia gagliarde e generose, ab­
bia finalmente a cessare. Successivamen­
te, il complesso bandistico locale, sotto 
l'appassionata e provetta direzione d d 
m" Scialino, ha eseguito un brillante 
programma musicale. E' stala poi la vol­
ta della poesia : cordialmente presentali 
dallo scrittore Pietro Menis, nostro ap­
prezzalo collaboratore, tre autori di «Ri­
sultive» — Olmar Muzzolini, Aurelio 
Cantoni e Dino Virgili — hanno dato 
lettura di alcuni loro componimenti, e 
di pagine di altri poeti del gruppo. A 
completare la serata, sono slati proietta­
li due inleressanti documentari : « Sagra 
al mio paese » di Renato Barnaba e « Vi­
sioni del l'riuli ». 

Il 31 gennaio, a Puluzza. nel quadro 
delle manifestazioni indette da quel Co­
mune in onore dei suoi figli emigranti, 
il doti. Pdlizzari ha tenuto una couf'-
renza, seguita con il pifi vivo interesse 
da parte del follo uditorio, intorno agli 
attuali problemi dell'emigrazione italiana, 
e di quella friulana in specie, con parti­
colare riferimento alla libera circolazio­
ne della manodopera nell'ambito della 
Comunità europea. 

« Giornata dell'emigrante » anche a 
Peonis di Trasaghls. dove, il 3 febbraio, 
il direttore dell'Ente, sempre occupando­
si dei numerosi e complessi problemi le­
gati al fenomeno migratorio, ha parla­
to delle esigenze umane dei lavoratori 
all'estero e delle provvidenze sin qui mu­
tuate, e di quelle ancora da attuare, a 
loro favore. 

Particolarmente imponente la « Gior­
nata dell'emigrante e dell'operaio » svol­
tasi il 16 febbraio a Cornino di Forgar'.a, 
cui hanno partecipato, per l'Ente, il di­
rettore doli. Pdlizzari e il consigliere Ot­
tavio Valerio. Dopo che l'arcivescovo di 
Udine, mons. Zaffonato, aveva consacra­
to nella parrocchiale il nuovo aliare, do­
no del sig. Luigi A'̂ enier e opera dello 
arch. Pascolo, rivolgendo al Vangelo e-
1 evale parole di saluto e di augurio agli 
emigranti, cui ha ricordato alcuni toccan­
ti episodi del suo recente incontro con 
le comunit.T friulane in Argentina, il Pre­
sule si è paternamente intrattenuto con 
i lavoratori. Si è quindi tenuto il « gu­
sta in compagnie » degli emigranti in 
una sala della trattoria Baracchino, dove. 

al termine del convivio, Ottavio A'̂ alerio. 
sottolineata la concordia di cui la 
« Giornala » era slata prova, ha ricorda­
to che tra gli organizzatori della mani­
festazione del 1561 era il giovane Um­
berto Collino, recentemente deceduto per 
un incidente sul lavoro a Parigi. A sua 
volta, il dolt. Pdlizzari ha trattato i pi;i 
interessanti e attuali problemi relativi al­
l'emigrazione, con parlicolar riguardo a 
quella che polrà essere la posizione dd-
1 operaio nell'auspicata Federazione eu­
ropea. Il saluto augurale dell'Ammini­
strazione civica di Forgaria ai lavoratori 
è slato recalo dal sindaco, geom. Ave-
Pno Zuliani. Poi, dopo una cerimonia re­
ligiosa pomeridiana, emigranti e popola­
zione hanno raggiunto in corteo il cimi­
tero per l'omaggio ai Caduti sul lavoro, 
in ricordo dei quali ha pronunciato com­
mosse parole il parroco don Giuseppe 
Pinzi. Al centro del camposanto, i « co­
scritti » dell'annata hanno deposto un-i 
corona d'alloro per onorare la memoria 
dei Caduti in guerra. Infine, i dirigeoli 
dell'Ente, accompagnati dalle autorità lo­
cali, si sono recati a far visita ai fami­
liari dd caduto Cimolino, ai quali hanno 
espresso la partecipazione della nostra i-
slituzione al loro dolore. 

Cosi, nel segno della solidarietà e del­
l'affetto, si sono concluse le manifestazio­
ni del 1962 in onore dei nostri fratelli clic 
in ogni parte del mondo, con la loro te­
nacia e la loro laboriosità, tengono fede 
alle tradizionali doti di nostra gente. 

lo con l'Ente, che le rinnova il suo gra­
zie; Notti Giovanni e la sua gentile si­
gnora, rimpatriati definitivamente dal 
Canada, salutano lutti gli amici rimanti 
nell'ospitale Paese che per -fanti anni !i 
ha accolti; Xotti - Kernjus Dolores (Au­
stralia) si è falla interprete dell'augurio 
óe'i friulani del « Foaolàr » di .Adelaide 
all'Ente (e l'Ente cordialmente ricam­
b ia ) : Raltigelll Cina è venula a salutar­
ci prima di ripartire jier l'.Africa ; Calli-
gara iiig. Domenico (Argentina) ci ha 
confermato tutto il proprio entusiasmo 
per l'opera svolta dall 'Ente; Blasiitta O-
reste (.Argentina) saluta attraverso le no­
stre colonne i familiari e gli amici nella 
Repubblica del Piata ; Lucchitta Bruna 
( Svizzera ) ci ha espresso la propria sod­
disfazione per quanto facciamo a favore 
di tulli i friulani emigrali ; Casali-Martin 
Erminia è stata lietissima di rivedere Pie-
ria di Prato Carnico, suo paese natale, 
dopo 33 anni di vita negli Slati Uniti ; 
Flumiaiil Luigia e Umberto (Francia) 
salutano da o Friuli nel mondo » tutti 
i compaesani di Rive d'Arcano ; Plazzot-
la .Antonio (Uruguay) ha avuto la gio­
ia di rivedere il Friuli dopo ben 33 anni ; 
De Paiills Ing. Oreste (US.A) ha conferi­
to a lungo con i dirigenti dell'Ente ; Pel-
legrinuzzì Linda e Piero (Canada) ricor­
dano con affetto familiari ed amici. ;ui 
esprimono gli auguri più fervidi ; Filip-
pin Orazio ( Germania ), nostro caro col­
laboratore, ci ha confessalo che ogni ri­
torno a Erto natale suscita nel suo cuo­
re un'emozione nuova ; Pantanali don Fio­
rello ( Belgio ) ci ha parlato dei suoi con­
tinui, affettuosi contalti con i nostri la­
voratori e dell'opera svolta dalla Missio­
ne cattolica italiana : Zavagna Enea 
(Trieste): .•indrean Luigia, residente da 
40 anni in Inghilterra, saluta con affet­
to dalle nostre colonne la sorella Dern.ì 
Mion. emigrala negli US.A ; Spaggiari Ro­
melia (Africa) ci ha recato i saluti del 
padre suo, sig. Guido, attualmente « in 
riposo » in Friuli, e saluta a sua volta 
familiari ed amici; Petris Silvano (USA) 
ricorda con cordialità tutti i compaesani 
di Prato Carnico « sparnizzàz pai moni »; 
Piticca Enrico (Canada) é stalo felicissi­
mo d'esser tornato a Bullrio dopo dieci 
anni d'assenza ; Oliva Carmen ci ha re­
cato i saluti del consorte, nostro fedele 
abbonalo, e formula voti di bene a tul­
li i friulani emigrali. 

A tutti il nostro grazie. E un ringra­
ziamento particolare alle delegazioni dd 
« Fogolàrs » di Berna. Basilea e Vene­
zia, che allivanienle collaborano per l'in­
tensificazione dell'opera nostra. 

Segnaliamo infine la visita, graditissi­
ma anch'essa, del sig. Ferrarin Arman­
do, parlilo da Arba nel 1906 per Gre­
noble (Francia) in qualità di apprendi­
sta mosaicista. Nel 1921, grazie a sacri­
fìci senza numero e a una ferrea volon­
tà, iniziò attività in proprio, con un'a­
zienda che ha mantenuto in costante oc­
cupazione una quarantina di operai spe­
cializzati nell'arte del mosaico e rivesti­
menti. Suo merito precipuo è quello di 
aver insegnato il mestiere a ben 55 ap­
prendisti, poi diventati mosaicisti pro­
vetti ed oggi occupali in diverse parti 
del mondo. Da rilevare, infine, che il sig-
Ferrarin, le cui maestranze hanno esegui­
lo lavori in teatri, municipi, banche, 
scuole, ospedali, ville e chiese nella Pro­
venza, ha dato vita ad Au.xere ad una 
succursale della propria azienda. 

A d UCIU . . . 

A duciu cun orgoirliu 
i dir chi soi furlàn; 
paeis da la polenta 
e dal formai pi san. 

(Villotta popolare) 

La chiesa e Fimponente campanile di Attlmis, un paese fasciato dal silenzio. 
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S O i i i l S l IliECEm lE SAURE IN FRIULI 

Lo scultore Rodolfo Zilli^ friulano di iMmis e resìdeiile a Graz (AuUrla)^ dà 
gli ultimi ritocchi al busto del compaesano mons. Ildebrando Antoniutti^ recen­

temente eletto cardinale. 

ONS. A N T O N I U T T l 
ELETTO CARDINALE 

Mons. I ldebrando Antoniutt i , 
nunzio apostolico in Spagna, è sla­
to elevato da S.S. Giovanni XXIII 
alla dignità cardinalizia. La noti­
zia, diffusa dal giornale-radio e ri­
petuta dal telegiornale il 17 feb­
braio, è stata appresa con vivissi­
ma soddisfazione in tutto il Friu­
li, e particolare gioia lia destato a 
Nimis, paese natale dell ' i l lustre 
porporato, dove le campane della 
cliiesa dei santi Gervasio e Frola 
«io hanno suonato a festa per tutto 
il pomeriggio. Telegrammi di feli­
citazioni al neo-cardinale sono sta­
ti inviati dall'arcivescovo mons. 
Zaffonato (che ha anche telegra­
fato al Sommo Pontefice esprimen­
do il r ingraziamento e il compia­
cimento dell ' intera arcidiocesi), 
dal presidente dell ' Amministra­
zione provinciale avv. Candolini , 
dal sindaco di Udine prof. Cadet­
to e dalla Giunta comunale di Ni­
mis r iuni ta in seduta straordina­
ria. Messaggi a Sua Eminenza 
mons. Antoniutti sono stati indiriz­
zati anche da autorità, istituzioni 
e ci t tadini di tutto il Fr iu l i . 

Mons. Antoniutti — di cui ab­
biamo tracciato un ' ampia biogra­
fia nel numero dello scorso otto­
bre, in occasione del giubileo epi­
scopale dell ' insigne prelato — rac­
coglie l 'eredità di mons. Celso Co­
stantini , deceduto nel 1958, che fu 

il pr imo cardinale friulano. Al 
nuovo e pr incipe della Chiesa », 
che ci onora della sua attenzione 
e s impatia (egli è fedele abbonato 
sostenitore di « Fr iul i nel mondo » 
sin dal pr imo numero) , porgiamo, 
dal pivi profondo del cuore, le fe­
licitazioni e gli auguri più sentiti 
anche a nome di tutti i lavoratori 
friulani emigrati . 

\l 
Recentemente è slato edito dalla Ca­

mera di Commercio di Udine il calen­
dario delle mostre, fiere, mercati e sa­
gre della provincia per l'anno in corso. 
Dai dati riferiti dalla pubblicazione, si 
può constatare come il 1962, a differen­
za degli anni scorsi, si sia arricdiilo di 
nuove manifestazioni sia nel settore fol­
cloristico e della tradizione friulana sia 
sul piano commerciale e divulgativo dei 
prodotti tipici della nostra terra. L'an­
no in corso, infalli, è costellato di gior­
nate — in gran parte dedicate ai patro­
ni dei paesi dove si svolgono le mani­
festazioni — in cui ai forestieri, alle co­
mitive di gitanti, agli abitanti dei cen­
tri vicini si offrono e si presentano capi 
dì bestiame, merci varie, foraggi, vini, a 
corollario di riti religiosi, di pittoresche 
cerimonie agresti, di inaugurazioni di 
opere pubbliche. 

Le fiere di quest'anno in Friuli sono 
78, diverse delle quali mollo conosciute 
nella regione e anche fuori regione; per 
esempio, la Fiera campionaria a Porde­
none che si tiene dal 25 agosto al 9 set­
tembre; la XII fiera d d vino a Bertiolo 
dal 17 al 19 marzo; la XIV fiera del 
vino a Camino al Tagliamcnlo il 6 mag­
gio ; la decima fiera primaverile del be­
stiame a Forni di Sopra il 14 aprile; la 
fiera di Santa Colomba a Osoppo nella 
jiriina domenica di luglio ; la fiera del li­
bro per tulli a Spilimbergo dall'I 1 al 17 
agosto e la fiera di Santa Caterina a U-
dinc dal 20 al 25 novembre. 

I mercati in Friuli sono 81, non te­
nendo presenti i mercati settimanali e 
il mercato permanente ittico a Marano 
Lagunare. ,A proposito dei mercati ordi­
nari settimanali di merci varie, possiamo 
dire che ogni lunedì essi si tengono ad 

La scomparsa di J. Pellis 
pittore dei monti di Carnia 

Nella severa cornice del paesaggio in­
vernale che tanto amava, e che fu la 
sorgente più felice e genuina della sua 
arte, si è spento improvvisamente, nel­
le prime ore del 6 febbraio a A'albruna. 
dove momentaneamente risiedeva, il pit­
tore Joannes Pellis. Nato a Ciconicco di 
Fagagna il 19 febbraio 1888, poteva con­
siderarsi il più anziano degli artisti del­
la « vecchia guardia » del Friuli, anche 
se il suo spìrito si mantenne — soprat­
tutto per la vivacità polemica dell'inge­
gno — perennemente giovanile. 

Cominciò la sua lunga carriera di pit­
tore schierandosi in linea con i « divisio­
nisti » italiani, in particolare seguendo 
la scuola dì Giovanni Segantini, illuden­
dosi — come ebbe a notare acutamente 
il crìtico udinese Arturo Alanzano — 
« che i colori divisi e accostali a con-

LE STATUE DELL'EMIGRATO 

1 w 

, %' >•-*.. ,, . '^i f ty 

La foto che pubblichiamo riproduce 
una parte del giardino e del cortile 
della casa del sig. Attilio Picco, al n. 
2949 dì Calle Dean Funes (Barrio Allo 
Alberti) della città dì Cordoba, in Ar­
gentina. Giardino e cortile sono ornati 
da numerosissime statue in cemento, 
modellale a mano, senza sussidio di cal­
chi o dì stampi, dallo slesso sig. Picco. 
Lavoratore largamente affermatosi nel 
settore dell'edilìzia e fra i primi ade­
renti all'« Associazione friulana» di Cor­
doba, Attilio Picco è nato a Bordano, 
che abbandonò nel 1924 per raggiun­
gere la Repubblica del Piata. Costrut­

tore geniale quanto modesto, nelle ore 
di libertà dal lavoro egli attende alla 
realizzazione di statue, balaustre, per­
gole, vasi ornamentali e innumerevoli 
altri oggetti di decorazione che dona 
agli amici e al sodalizio. Quando si en­
tra in casa sua, appena varcalo il por­
tone d'ingresso ci si imbatte in statue 
d'ogni misura : rappresentano alpini, 
eroi e generali, per la maggior parte; 
ma anche soggetti vari, i più estrosi e 
impensati. Non si tratta d'una casa-
museo, tuttavia ; bensì d'una dimora 
che è specchio d'un'anima dotata di 
sensibilità e di amore per l'arte. 

traslo potessero dare, più che ogni altra 
tecnica, l'equivalenza della luce ». 

Ma ben presto Pellis avvertì il fascino 
della montagna, e da essa si lasciò con­
sigliare. Quando l'artista si trovava al 
suo cospetto e allacciava con essa un di-

Sostenitore 
Saint Lupicin (Francia) 

Mio caro «Friuli nel mondo», 
come sempre faccio il mio dovre 
inviandoli mille franchi per l'ab­
bonamento 1962 e 500 come «so­
stenitore». Questi ultimi le li man­
do con piacere, perché amo il no­
stro giornale, che ringrazio per la 
puntualità e la ricchezza delle no­
tizie. Tanti, tanti saluti a tutto il 
Friuli e a tutti coloro che, come 
me. vivono in terra straniera. 

LUIGI RACHERO 

retto ed intimo colloquio, ne scaturiva­
no opere fresche e spontanee, percorse 
da un brivido di toccante poesia. Perché 
Pellis amava « scoprire » la montagna 
friulana, studiarne gli angoli allora più 
appart.iti e silenti: amava chiudersi, d'in­
verno, a Sauris o a Collina di Forni 
Avoltri. e restare a lungo, solo, a im-
ineiliato contallo con la Natura, fra cie-
bi e neve. E certi dipinti nati da quel­
le frequentazioni ininterrotte, da que­
gli incontri felici (paesaggi alpini con 
campanili e case come ritagliali in un'a­
ria di vetro), davano davvero il senso 
esano dell'isolamento degli uomini e del­
le cose, suggerivano l'immagine, fra ro-
mantif-a e scontrosa, della vita di Car­
nia. E' soprattutto a queste opere — ai 
quadri d'un piccolo mondo freddo ed 
immobile, vegliato dall'occhio impassibi­
le di monti maestosi e come emersi da 
uno sterminalo silenzio, sotto l'arco so­
lenne d'un cielo luminosamente grigio o 
fallosi all'improvviso azzurro per il tra­
scorrere dello scirocco — è soijraltullo 
a questi scorci d'una Carnia antica e co­
me tagliala fuori dall'umano consorzio, 
che resterà affidalo il più caro e più du­
raturo ricordo dell'artista repentinamente 
scomparso. Per i friulani della vecchia 
e della giovane generazione, e per le fu­
ture, Joannes Pellis rimarrà « il pittore 
della montagna ». 

Azzano Decimo, a Lignano, Maniago, a 
Palmanova, Rivignano, Tarcenlo, Tarvi­
sio, Tolmezzo e a Udine ; ogni martedì 
ad Aviano. Codroipo, Marano, Tarvisio 
e Udine: ogni mercoledì a Lalisana, Mor-
legliano, Pordenone, San Daniele, Tar­
cenlo, Tarvisio e Udine ; ogni giovedì a 
Cervignano. Sacile, Tarvisio. Travcsio e 
Udine ; ogni venerdì a Caslions di Stra­
da, Gemona, Palazzolo, Pasiano di Por­
denone. Pontebba, San Vito al Taglia-
mento, Tarcenlo. Tarvisio e Udine ; ogni 
sabato a Cividale, Pontebba, Pordenone, 
San Giorgio di Nogaro, Spilimbergo. 
Tarvisio e Udine e ogni domenica a 
Claut e a Clauzello. Per quanto riguar­
da i mercati di bestiame a carattere pe­
riodico, essi si svolgono tulli i lunedì 
non festivi ad Azzano ; il quarto lunedì 
di ogni mese a Buia e a Valvasone ; il 
primo lunedì di ogni mese a Tricesimo 
e a Camino al Tagliamento ; il terzo lu­
nedì di ogni mese a Maniago, a Rivi-

I l A U 1 O 

Canzoni friulane 
Nell'intento di far conoscere ai no­

stri corregionali emigrali le piii recenti 
ereazioni nel campo della canzone. Ra­
dio « Friuli nel mondo » mette in onda, 
nella sua 101" trasmissione, un terzo 
gruppo di componimenti eseguiti nel 
corso dd « Festival della canzone friu­
lana » di Pradamano. svoltosi nella sug­
gestiva cornice del Pareo Giacomelli le 
sere del 23 e 24 luglio scorso. A'a sot­
tolineato che se la veste musicale delle 
canzoni si è fatta aderente all'evoluzio­
ne del gusto, tuttavia l'ispirazione non 
ha segnato fratture con l'ambiente e la 
tradizione della nostra terra. Anche le 
nuove canzoni, al pari delle villotte di 
autori moderni, entrano ad arricchire 
il patrimonio canoro del Friuli. 

L'attuale trasmissione, curala da Er­
mete Pdlizzari, comprende un gruppo di 
cinque canzoni : Cliel blel garaful ros, di 
Dante Aisentini e Anlonio Alaestrutti, 
cantala da Pino Alarzin ; Concert di 
cjampanis, di Peloi e Bon, cantata da 
Lirica Calvori ; Lis fantatis dal gno bore, 
di Burrai, cantata da Sandra Vuerich e 
da Alliionte Tessarin ; Mariutine, di Ba­
roni e A'enier, cantata da Luigino Bian-
cuzzi ; Su lis scunls. di Baroni e Miche-
lutti, cantata da Maria di Leno. 

guano e a Tarcenlo ; tutti i lunedì non 
festivi a Palmanova e il quarto lunedì 
di marzo, di settembre e di novembre 
a Paluzza ; tutti i martedì non festivi ad 
Aviano ; il primo e il terzo martedì del 
mese a Codroipo ; il secondo martedì del 
mese a Fagagna e il quarto martedì di 
maggio e di ottobre a Paluzza : tutti 
i mercoledì a Lalisana e a Pordenone : 
lutti i giovedì a Sacile e a Udine ; il 
quarto martedì di ogni mese a Fagagna : 
il primo venerdì di ogni mese a Bullrio : 
il secondo martedì di ogni mese a Buia ; 
il primo e il terzo venerdì di ogni mese 
a Gemona ; il secondo e il quarto vener­
dì di ogni mese a Palazzolo e il primo 
venerdì di ogni mese e il terzo venerdì 
di gennaio, febbraio, marzo, ottobre, no­
vembre e dicembre a San Vito al Taglia­
mento ; infine tutti i sabato a Cividale e 
a Pordenone e l'ultimo sabato di aprile 
e il secondo sabato di ottobre a Malbor-
ghelto Valbruna. 

Circa trecento sono le sagre paesane 
in onore di vari santi, di particolari ri­
correnze di cui le più note sono le deci­
ne di sagre ddl'.Assunta, di Sant'Anto­
nio, di San Giuseppe, della Cintura e 
di San Martino. Ricordiamo però la sa­
gra dei osci a Sacile e la sagra della tro­
ta e del formaggio a Travcsio. Una qua­
rantina invece sono le rassegne, le mo­
stre mercato e le esposizioni varie, tra le 
quali le più importanti sono la decima 
mostra della casa moderna a Udine, la 
mostra meccanico-agraria di Bullrio il 
5-6-7 maggio ; la decima rassegna di bo­
vini della razza pezzata a Casarsa il 24 
aprile e la quinta rassegna di bovini del­
la razza pezzata a Zoppola il 30 novem­
bre; la mostra dell'artigianato tarcenli-
no, la mostra di pittura veneta contem­
poranea, la mostra mercato delle ciliege 
duracine a Tarcenlo ; la mostra d'arte, 
la mostra delle altrezzalure agricole, la 
mostra del mosaico, la mostra delle at­
tività economiche a Spilimbergo ; l'espo­
sizione canina, la mostra della caccia, la 
mostra avicunicola e l'ex-tempore di pit­
tura a Sacile ; la mostra del cartoccio a 
Cortale ; la mostra della pantofola a S. 
Daniele. 

Infine, numerose feste e vari festeg­
giamenti in molli centri ; ricordiamo prin­
cipalmente il festival sul Natisene a Ci­
vidale dal 4 al 6 agosto ; il maggio ca-
slionese, l'Epifania luminosa a Majano ; 
i riti epifanici a Tarcenlo, a Cividale e 
a Gemona; i festeggiamenti dell'agosto 
orzanese ; i festeggiamenti dell'ottobre 
palmarino ; le varie feste degli emigran­
ti e del lavoratore. 

Nozze di diamante a Torino 

/ coniugi Luigi Nlcoloso e Filomena Aliai, attorniati dai familiari e da amici 
del « Fogolàr furlàn » di Tarino, festeggiano il traguardo del 60" di matrimonio. 

Il 7 gennaio, solennità della Sacra Fa­
miglia, si è svolta a Torino, nella chie­
sa del Saero Cuore di Gesù (parroc­
chia Paradiso), una toccante cerimo­
nia: la benedizione delle nozze di dia­
mante dei coniugi Luigi Nicoloso e 
Filomena .Allei. Dopo il rito religio­
so, nella sede del «Fogolàr furlàn» si 
è tenuta, su invilo dei figli dei due 
festeggiati, una lieta riunione convivia­
le, cui hanno partecipalo parenti ed 
amici. Il vicepresidente del sodalizio, 
sig. Renzo AnziI, ha letto alcuni ver­
si di circostanza in onore degli «sposi 
di diamante», mentre il sig. Licurgo 
Dalmasson, già presidente del sodalizio, 
anche a nome dell'attuale presidente 
comm. Antonio Piceo (il quale, as­
sente per impegni precedentemente as­

sunti, aveva fallo pervenire una splen­
dida «corbeille» di fiori), ha porlo gli 
auguri dei friulani residenti nel capo­
luogo piemontese ai coniugi Nicoloso, 
rievocando la loro vita onesta e labo­
riosa : da quando, giovanissimi, emigra­
rono come fornaciai in Romania, da 
cui dovettero poi rimpatriare per le no­
te vicende politiche di quel Paese, do­
ve furono costretti ad abbandonare o-
gni loro avere, sino alla loro venuta 
in Torino, dove, con l'aiuto dei figli, 
riuscirono a rifarsi, partendo dal nub 
la, un'ottima posizione economica dedi­
candosi al lavoro nel campo dell'edili­
zia. Luigi Nicoloso, nato a Buia nel 
1875, e Filomena Allei, nata a San 
Tomaso Hi Maiano nel 1881, sono sta­
ti affettuosamente complimentati. 
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Con viva sodtìisfa/ione è slata appresa 

in Friuli (e siamo certi che con uguale 
compiacimento lo sarà, attraverso le no­
stre colonne, dai lavoratori della « pie-
cola patria» emigrali) la noiìzìa che un 
nuovo, amhito ricono.scimento è giunto 
a premiare, in Canada, dove risiede, To-
pera del sig. Remo De Carli, l'industria­
le friulano che. partito dal hi sua natia 
Arha come semplice lavoratore del ter­
razzo, guida ora nell'ospitale Paese del 
Nord America parecchie aziende (tra es­
se la « Diasons Presse », un complesso 
editoriale che dà vita in Toronto a un 
gruppo di pubblicazioni settimanali in lin­
gua i(aliana), assicurando lavoro a cen­
tinaia di emigrati italiani, e in special 
modo a friulani. 

Nello scorso gennaio, per iniziativa del 
Consolato generale d'Italia in Toronto, 
ha avuto luogo una prima riunione per 
la fondazione della Camera di commer­
cio italo-canadese. Il sig. Remo De Car­
li, su proposta del console generale d'I­
talia, conte de Rege. è stato nominalo 
presidente dell'F.secutivo provvisorio. Va 
da se che la neocostituita Camera dì 
commercio curerà in particolare gli in­
teressi degli emigrati italiani in (^anada 
e darà nuovo impulso agli scambi com­
merciali fra i due Paesi. 

Come si ricorderà, nella tradizionale 
manifestazione indetta dalla Camera di 
commercio di Udine per la consegna dei 
premi ai lavoratori particolarmente di­
stintisi, il sig. Remo De Carli — su pro­
posta deH'Knle « Friuli nel mondo » •— 
fu premiato quale emigrato benemerito 
verso i nostri conterranei e per aver te­
nuto alto il prestigio del lavoro italiano 
e friulano all'estero. F/ per tale ragio­
ne che il nostro rallegramento e il no­
stro augurio per l'industriale De Carli 
sono particolarmente fervidi e affettuosi. 

Nel "Fogolàr^^ di Perth 

Ur/alles^ra comitiva del (( Fou^olàr furlàn » di Melbourne (Australia) ritratta 
pochi minuti prima dell'inizio del veglione che ha coronato il « pic-nic » con 

cui il sodalizio ha salutato la fine del 1961 e la nascita delVanno nuovo. 

FESTA DI F U D'AMO A 
Da Melbourne (Australia), il segreta­

ria onorario di quel « Fogolàr furlàn », 
sig. tgllberta Martin, ci scrive: 

I friulani di Melbourne hanno festeg­
giato la fine d d 1961 e la na.scita del 
1962 con un pic-nic seguilo da una ve­
glia danzante all'aperto. Ancora una vol­
ta, per gentile concessione dell'ex presi­
dente del « Fogolàr », sig. Lino De Lu­
ca, luogo del festoso convegno è slato 
« Mayia Wamba », dove i nostri corre­
gionali sono affluiti sin dalle prime ore 
del mattino, lieti di trascorrere una gior­
nata « in famiglia n e. nel tempo slesso, 
di sfuggire al caldo canicidare della cit­
tà per rifugiarsi nella frescura della pi­
neta che circonda l'amena località pre­
scelta e nei bellissimi prati erbosi che 
un provvidenziale acquazzone la notte pre­
cedente aveva resi d'un verde smeraldo. 

1 partecipanti (oltre 700) sono stati 

PAESAGGI NIEVIANI 
(Juusl a caranumenta delle celebrazioni, 

friulane di Ippolita Nievo nel centenarie 
della morte del grande scrittore garibal­
dino che definì il Friuli « piccalo com­
pendio dell'Universo » e il Friuli amò co­
me la sua terra per avervi trascarso gli 
anni deWcirdente adolescenza e tratto la 
•ispirazione per molte delle sue pagine pili 
belle, la Banca Popolare di Codroipo ha 
voluta che II proprio caleudeirio per II 
1962 fosse dedicato al « Paesaggi iilevia-
ni II : con riferimento, naturalmente, ai 
luoghi dove l'Istituto ha la sede e le di­
pendenze e le esattorie. 

L'Incarica di illustrare paesi e scorci 
della Bassa, con In calce alcune righe 
(soprattutto dal lungo racconto « Il Veir-
ma ») dalle opere della scrittore, è stato 
affidato alla matita del pittore Alda Mer­
la, Il quale ha approntato una serie di 
dodici ottimi disegni il cui pregio — ol­
tre ed nitore della linea — sta nell'aver 
saputo ri-creare la delicata atmosfera che 
nelle pagine del Nievo traspare. Un'ade­
sione spirituale, insomma, fra un artista 
eFaggl e una scrittore del secolo scarsa, 
('osi. sfogliando II calendario 1962 della 
Banca Popolare eli Codroipo. riappaiono 
dinanzi ai nostri occhi Vanno e le acque 
dell omonimo torrente. Camino e Grad'i-
scutta. Gluuiiicco e Rivlgnano. Madrisio 
e la fontana eli Venchiereda e. in coper­
tina, la ripraduziane eFuna stamjm di Co­
droipo qued era al tempo In cui Ippolito 
V/ero attendeva ulla stesura del suo ro­
manza « Il conte pecoraio ». par essa am­
bientato in Friuli. 

Un davvero gentile « omaggia », dun­
que, questo calendario : un'autentica gioia 
degli occhi, una squisito itinerario del-
l'anlìiia. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
« Stele di Nadàl 1952 ». 
.Aldo Raffi: « Armonie ». 
Pietro Pascoli: « I deportati ». 
Rodolfo Pucelli : « Gli astronauti ». 
Candida Grassi: « La Villa Manin di 

Passariano ». 
« Avanti cui briin ! ». lunari di Tilute 

Laide pai '62. 
« Centenario nieviano e dell'Unità d'I­

talia », a cura del Comune di Varmo. 
« Notizie, falli, problemi dell'emigrazio­

ne », a cura dell' ANFE (.Associazione 
nazionale Famiglie .'legli emigrali). 

« Per la tutela e il prestigio dd lavo­
ratore italiano nel mondo ». (Atti del 

"onvegno nazionale sulla circolazione del­
la manodopera, promosso dall'Ufficio per 
i problemi italiani all'estero, emigrazio­
ne, previdenza sociale, diretto dall'on. Ma­
rio Toros). 

« Slrolio furlàn pai 1962 ». 
« Quaderni della F.ACE ». 
« Guida turistica di Spilimbergo » (le 

opere antiche architettoniche e artisti­
che), a cura del segretario comunale, cav. 
Umberto Bonfini. 

NED - CAVALIERE 

Il sig. Valentino Morelli, naiivo di 
.Majano, ma emigrato a Dourges. nella 
Francia del Nord, dove ha acquistato 
giusta notorietà in qualità di impresario, 
è stato recentemente insignito dell'onori­
ficenza di cavaliere della Repubblica ita­
liana per le larghe benemerenze da lui 
acquisite nel campo d d lavoro. Nel cor­
so d'una significativa cerimonia svoltasi 
nella città di Lilla, il console d'Italia, 
dolt. Rota, alla presenza d d più eminen­
ti rappresentanti della collettività, ha con­
segnalo al nostro corregionale l'ambita e 
merilali.ssima onorificenza, dopo aver sot­
tolineato, con belle espressioni, l'opera 
intelligente e costante svolta dal sig. Mo­
relli e i comuni ideali che uniscono oggi 
l'Italia e la Francia. Nella foto : il rap­
presentante del nostro Governo appunta 
sul petto dell'impresario majanese l'inse­
gna del cavalierato. « Friuli nel mondo », 
che ha nel sig. Valentino Morelli un let­
tore fedele, esprime al neo-cavaliere le 
più fervide congratulazioni ed auguri. 

accolti dal suono di musiche riprodotte, 
diffuse da un sistema di trasmissione do­
vuto alla solerzia dell'instancabile e bene­
merito sig. Anlonio Billisnich. .All'ora 
dello « spuntino », vennero ascoltate, in 
registrazione, le « coiiles » di alcuni scrit­
tori friulani nella dizione di Ottavio Â a-
lerio (racconti di una trasmissione di 
« Radio Friuli nel mondo »), mentre nel 
primo pomeriggio furono falle conoscere 
— sempre in registrazione — le canzo­
ni del Festival di Pradamano. delle quali 
parlieolarmenle apprezzale furono « 11 
gri » e « Tiere lontane ». Subito dopo 
consumalo il pic-nic, un nugolo di ap­
passionali dette l'assalto ai campi di boc­
ce : e a stento la brigata fu ricondotta 
ai tavoli della cena pochi minuti prima 
del veglione. 

Alle 8 della sera, al suono degli stru­
menti dell'orchestrina « El Bayon », le 
coppie scesero sul breàr che il sole del 
tramonto inondava d'un bagno di luce 
dorata. Sebbene il tavolaccio fosse stato 
recentemente ampliato dal Comitato di­
rettivo del sodalizio, esso non riuscì a 
contenere la ressa dei ballerini, e qualche 
coppia preferì ballare sul tenero verde 
dei prati. Danzavano lutti: anche i non 
più giovani, e persino i bambini. Nel 
corso della manifestazione, vennero mes­
si in palio numerosi premi, e negli in­
tervalli fra l'uno e l'altro ballo si esi­
birono al microfono il sig. C. Cester che 
trasse dalla sua magica fisarmonica una 
fiorila di musiche friulane, e il tenore 
AnziI Perissinollo, anch'egli socio del 
« Fogolàr », in. una scelta di canzoni ita­
liane. 

I minuti e i secondi che precedettero 
la mezzanolle vennero scanditi al micro­
fono tra il silenzio generale ; e quando 
la radio dette l'atteso segnale dell'ora 
zero dei 1962, il benvenuto all'anno nuo­
vo per i friulani di Melbourne fu dato 
ilal suimo a distesa — sempre mediante 
registrazione — delle campane d'uno de'i 
loro paesi: Nimis. 

Si avvicinò poi al microfono il presi­
dente del sodalizi ri per esprimere gli au­
guri di buon anno e di buona fortuna 
ai presenti, e l'orchestra suonò il tradi­
zionale « Auld lang syne », che tutti ac­
compagnarono a gran voce facendo, co­
me vuole la tradizione. « catena con le 
mani nelle man ». 

Ospili graditissimi della festa anche 
una comitiva di friulani di Adelaide ca­
peggiala dal sig. Mario Perusini e un'al­
tra di Sydney composta dalle famiglie 
Venier e Dozzi, i quali (quest'ultimi 
in particolare) espressero i loro com­
plimenti ai « Fogolàr » di Melbourne per 
esser capace di attrarre, ad ogni sua ma­
nifestazione, centinaia e centinaia di friu­
lani : cosa, questa, da loro mai vista pri­
ma d ora, dopo tanti anni di vita in Au­
stralia. Presenti anche i rappresentanti 
della slampa locale, il presidente della 
Federazione degli ex combattenti, il eap. 
Valerne e signora, e due rappresentanti 
del (Circolo « Cavour ». 

Nella "Famèe,, di Toronfo 
.4 Toronto (Canada), nella sede del-

llalo-Canadian Recrcation Club, si sono 
tenute il 11 dicembre le elezioni per il 
rinnovo del Comitato direttivo di quel­
la « Famèe furlane ». All'unanimità, so­
no risultali eletti : sig. Angelo Del Zol­
lo, presidente ; sig. Girolamo Malisani, 

Dell presidente del « Fogolàr furlàn » 
di Perth (Auslralia). sig. R. Degcino. rl-
ceiiama : 

I messaggi natalizi dei nostri cari in 
Friuli sono stati falli ascoltare ai soci 
del « Fogolàr » del Western Australia 
nel corso d'una speciale riunione tenuta 
nei locali dell'« Ilalian Club ». Ollremo-
do confortante il numero dei presenti: 
la totalità dei soci. Non occorre neppu­
re che io descriva la commozione degli 
intervenuti, i quali, a mio mezzo, ringra­
ziano l'Ente « Friuli nel mondo » per il 
graditissimo, significativo dono. 

('on l'occasione, mi è gradilo informa­
re che il « Fogolàr » di Perth ha tenu­
to, nello scorso mese di ottobre, un riu­
scitissimo « pic-nic » cui hanno parteci­
palo circa 150 persone. Ha onorato del-

vicepresidente ; sig. Carlo Ceschia, segre­
tario alla corrispondenza e sig. Franco 
Afartin all'amministrazione; sig. Guido 
Daucion, tesoriere; consiglieri i sigg. A-
goslino Venier, Valerio Piron, Mario Ve­
nir, Otello Burello, Angelo Canlarulli. 
Nereo Pacollo. Renzo Vigni, Ugo Del-
P.Agnese, Sergio De Angelis. A revisori 
dei conti sono slati designali i sigg. Ser­
gio Deganis e Nevio Canlarulli ; sanita­
ri, i sigg. Carlo Gambin ed Ermenegildo 
Quargnolo ; medico sociale, il doti. Ralth 
Rose. 

COMMOZIONE A SANTIAGO 
Da Santiago del Chile, il presidente di 

quelle « Fumèe furlane», sig. Pio Pie­
monte, ci scrive : 

« A nome mio e di lutti i soci del 
sodalizio, saluto cordialmente il presiden­
te dell'Ente «Friuli nel mondo» e porgo 
i più vivi ringraziamenti per l'invio del 
nastro magnetofonico conlenente i mes­
saggi augurali di friulani ai loro fami­
liari residenti in Santiago. Per l'audizio­
ne dei messaggi é stala organizzata la tra­
dizionale festa natalizia, in occasione del­
la tjuale la nostra «Famèe» provvede al­
la distribuzione dei doni ai figli degli 
associali. La riunione ha avuto esilo te-
licissimo ; e l'emozione palese di coloro 
che hanno avuto la fortuna di ascollare 
la viva voce dei propri cari è indescri­
vibile. Ringrazio vivamente a nome mio 
e di tutta la collettività per l'instanca­
bile lavoro svolto dall'Ente a esclusivo 
beneficio degli emigrali, facendo sì che 
l'amore per la Patria lontana resti sem­
pre vivo nei nostri cuori ». 

la sua presenza la nostra festa il vi­
ceconsole d'Italia, dolt. Argento ; ospite 
graditissimo anche il tenore Luigi Infan­
tino, allora in Perth per due rappresen­
tazioni liriche. 1 giochi, ai quali hanno 
partecipato anche altre rappresentative re. 
gionali in cavalleresca competizione con 
le squadre del nostro sodalizio, hanno 
visto salire il « tifo » di tutti alle stelle. 
Albero della cuccagna con riechi premi. 
corse nei sacchi, tiro alla fune, corsa con 
l'uovo ( gara maschile e femminile ). tiro 
al piattello...; tutto ha concorso a fare 
dd u pic-nic » del « Fogolàr » di Perth 
una manifeslazione indimenticabile. Per 
dovere di cronaca, va detto che le cop-
p?. messe in palio dal nostro sodalizio, 
per il tiro a piattello e il tiro alla fu­
ne sono state vinte, rispettivaiiiente, dal­
la squadra toscana e da quella di Orso-
gna. Ed ecco i nomi dei vincitori. Tiro 
al piattello: Alordini (capitano), Baro­
ni. Negroponle. Scaffidi e Gallina: cor­
sa nel sacco : signora Santich e sig. S. 
Formentin (rispettivamente per le gare 
femminile e maschile); salila all'albero 
della cuccagna (a sei) : sigg. S., T. e J. 
Formentin, S. e T. Fiaschi. F. Tenaglia. 
Ma sarebbe troppo lungo citar tutte le 
gare e lutti i nomi. 

iVIi è gradilo aggiungere che nello scor. 
SCI novembre abbiamo avuto l'onore e 
il piacere di avere tra noi il sottosegre­
tario di Stalo on. Ferdinando Slorchi. 
il quale mi ha caldamente raccomanda­
to di inviare i suoi cordiali saluti a 
« Friuli nel mondo » e a lutti i dirigen­
ti dell" Ente. 

Un momento delle gare durante il 
« pic-nic » del « Fogalìr furlàn » di 
Perth (.Australia). Ci si accings alla 

salita dell'albero della cuccagna. 

FRIULANI - ITALIAKI NEL MONDO 
chiedere sempre questa marca , la sola che Vi ga-

ranrisce il formaggio delle migl iori latterie del Friuli 
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V.. 
Oiiatri cjàcaris sot la napc 

j 

CJSCJEI 
dal F r iù l 

UDIN 
'E disin che sul ciièl dal cjscjel. 

al timp dai Romàns e farsi ance 
prime di lór. al sedi stài un fiter-
tin, puèst di osservaziìin. Paraltri. 
il noni di Udin al comparìs pe 
prime volte in t'un document dal 
983. Il cjscjel vedo al ere diferent 
di chel di né: al veve muris e to-
ratis e un palàz dulà che, dal 
timp di Bertòlt d'Andechs (sec. 
XIII). 'e son Uiz a sta i Patriar-
cis di .4qiiilèe. 

Sdrumàt hi'el aiiàl dal leremoi 
dal 1,511. al fo fabricàt da gnùf. 
come che né si hi viót. su dissen 
di Zuan Fontane, mestri di Pala-
dio. Tal cjscjel. fin al 1797. al 
.slave di cjase il Lutignint de Re-
puhliche di Vignesie. Po. sol i to-
de.scs. il fabricàt al .servì di caser­
me e ance di preson, e cumò. tes 
.SOS hielis salis. al è logàt il Museo 
de citai. 

Des coslruzions di une volte. «<> 
no jé in pis che la biele glesie di 
Sante Marie dal Cjscjel. 

GURIZZE 
.41 puì'st dal cjscjel del dì di 

né, ai timps di Rome al esisteve 
un puèst fortificai. Tor il 1000. 
la Cjase dai Eppenstein. bando-
nùl Salcùn. 'e vigni in pos.sès dal 
puifst e lu munì secont l'art di 
nere dal timp. Tal 1200 "e doven-
tà pavone la Cjase di Lurn e Pu-
starìe. che usave bali monede par 
so coni, .ilare il cjscjel al ere ve-
ramentri fuart, e cui là dal timp 
al fo ingrandii. .41 veve dos jen-
tradis : il porton grant e la puar-
te di Salcàn. al veve un biel salon 
dulà che prin i nobii e pò i Slàz 
Generai 'a tignivin consèi. e dos 
capelis: che di San Barlolomio e 
che dal Spiritu Sani. 

Tal 1340 il Beat Beltràm, pa-
triarce d'.4quilee, al à tentai di 
conquistàlu cu lis armis: ma no 
jè lade drete, e il dì de Pifanìe 
dal 1341 al .scagni zirucn. 

Tal 1500. no jessint plui in vite 
nissun coni di Gurizze, il cjscjel 
e la citi'tt 'e passarla sot il domì­
ni de Cjuse todescje dai Absburg: 
tal 1508 lu tigni la Republiche di 
Vignesie. ma par póc timp, puree 
che ai 4 di jugn dal 1509 'e tor-
nàrin a comanda i todescs. 

Il cjscjel, fuartificàt plui voltis 
.simpri secont l'art di aere dal 
timp, al servì ance da arsenàl dì 
armis, di preson e di caserme ; e, 
in timp di aere dal 1915-18. al fo 
une vare danezàt. Dopo la librrii-
zion j àn fòt dentri e fiir diviàrs 
lavórs cun gran criteri, e uè si pò 
visi'.àlu cun sodisfazion, parce che 
al è mitili a puèst propriamenl.ri 
ben. 

UNA DANZA POPOLARE 

La 
no 
se 
co 

Su 
no 

Su 
no 

LA 
bevuda 
nus poi 

cjantìn. 
balìn la 

frulatis. 
slin pif 
fantatis 

SCLAVA 
dai noviz 
manejanus. 

se ris'cin 
sclava. 

su frulàz. 
rdi il timp : balìn ! 

su fanlàz. 
stìn spandi il vin : balìn ! 

Nature d'unviàr 
a San Quariii di Pordenon 

GORIZIA La salita fiale Gabriele D'.ìniii, III alta, il Castidla. 

'E je une soreglade zornade di 
Zenàr : lant a Ciri tai cjamps la 
])às de nature — che eh" a fas 
deventa |ilui bons — estasiai 'o 
fjjolt la jjielezze dal cercli des 
iiionz. sflandoròsis di nèf, che da 
bacìi a Mania 'a si slungin denant 
i) cidinór de pianure sanqiiirinés. 

O viòl e sint la rie des pichis, 
nclis. vizzinis. dal Cjaval, Piz, 
ban Laurinz, Fare, Jòf, Raul , tal 
lór poetie, antìc e s impri gnùf fe­
ccia di serenilftt. intani clie il co­
ro des cjampanis di Marsùris, 
vjjàis. Monlcreàl 'a si spani par 
1 àjar diilintór. 

Dome marimi e intrìcs di sma-
fars. t ramàis di magaldis e atris 
Irisierii-i. te c i t a i : culi, in plen. 
la personalitat risurìs, daviarte a 
une no solite fecilitàt, rivoc lon-
tan di ce ch"a si gjolt imo plui sii 
di chestis confinantis alpestris al-
Ifczzis. 

Cjcssis. per.-^onis. lùcs e dut mi 
par e ira rissintin de bondanze de 
cuiele e de felicità dal gno spiri. 

A la me man zanche, a traviàrs 
l'àjar ri'it, l impi t e clip de zorna­
de di uè, 'o viót in lontananze la 
glesiute ch"a si jeve a lis faldis 
dal Cjaval, a Cueste d'Avian ; plui 
vizzin. 'o viót il c jampani l di Se-
(Iran e. a man drete. la glesie ba-
diàl di S. Foche: il lór di San 
Quarin al sta dret a lis mès spalis. 

Biel paisut. dulà ch'o voi di 

La ìnedisine pes scotadis 
Prin dal '66. il Friùl al jere sol l'Au­

strie, di perdoni : e i todescs nus tigni­
vin cui baston. 

Une dì destai al vignive jù pe Pon-
tebane, a galop sul so cjavalon super­
bo, un comandanl lodesc. dret come un 
pài. cun muse dure, cun doi ceons e un 
par di muslacis color di slope di fa porc. 
Rivai a Tresésin, al viót che il cjaval al 
à piardùt un fiàr ; si ferme in place e 
si cjale al ór par ciri un fari. Alore 'e 
jere une farle sot il « Giudisin ». (In 
chei timps a Tresésin si clamave cussi il 
sot puarli di une cjase vecje de place, 
che jé slade sdrumade). 

Il fari al jere daùr a bali su Pincuin 
un fiàr in bore, par rigiavà un clostri. 
11 much al jentre in farle e al coman­
de a sec : 

— A'̂ enire qui e fare ferro al mio ea­
vallo ! 

—• Un moment, siór. o ài finii subit 
chesl lavór. 

— Ruich ! lasciare tutto e fare subi­
lo ferro eavallo, io avere premura arri­
vare Udine! 

Il puar fari, brontolanl qualchi « ma-
landrel ». al mei de bande il clostri, al 
lée il cjaval lòr une rincie su la stra­
de, al cir un fiàr. lu mei les boris e r.l 
soflete par daj fuarce al fùe. 

Intani il comandanl al fàs un zir su 
e jù pe place, batinl il lac e cjalanl di 
sloz la ini che si zire a la largie. Dojio 
un póc. a! lorne la farle, dulà che il 
fari al veve batiìt e pleàt il fiàr in bore 
par dàj la misure juste. Finìt il lavór. al 
veve mitùt il fiàr la Paghe par distu-
dàlu e lassai su Pincuin par che si di-
fredi. Il much i domande: 

— .Avere finito? 
— Subit siór ; eco lì il fiàr proni ; o 

crót ch'ai vadi ben. 

Il comandanl al va dongje e al cjape 
su il fjàr. non badant se a l'ere fret o 
cjalt. Apene cjapàl. al dà un zigon e lu 
buie jù par tiare. Al si ere dule sbro-
vade la man. che 'e veve fate une gran­
de viscìe. Ciulant pai dolor, al si sbro-
che a sberla al fari. Il fari al lente di 
fai capi che il tuart a l'ere so, parce-

che al varès dovul prova se il fiàr al 
ere fret o cjalt. prin di tocjàlu. 

In chel a si fas dongje un fruì a cu­
riosa, e il fari, par dàj une lezion al 
snidai, al dame il fruì e i dis: 

— Vigiut, cjape su chel fiàr ch'ai è 
coiài. 

Il fruì al viot che il soldal al ciule 
di dolor, j dà une ejalade al fari, che 
no'l sa s'al a Pà di ridi o di sta serio ; 
e al capìs par àjar. Si sbasse e al dà une 
spudiciade sul fiàr, che al cisiche. E Vi­
giut al fari : 

— Eh. no ; al sbrove. 
— Viodial? — i dis alore il fari al 

comandanl, — ancie i fruz 'e san che in 
te farle no si locje mai un fiàr sen/e 
pro\'à prime se a l'è eialt o fret. 

Ma \iodiiit che chel puar diambar al 
Zeni di dolor, al ricór a un di chei ri-
miediis che une volle 'e usavin pes SLM-
tadis. senze cori in speziarle. Al cjol c-an 
t'un stec un fregul di buiaze e la mei 
su la viscìe. leant la man cun t'un pe-

zol. Il much si bone; il fari a l'infere il 
cjaval e. finii il lavór, al spiele la pae. 
Ala chel eanajot al dà une rugnade, al 
monte a cjaval e vie di galop par Udin. 

Al rive a Udin che al ere passai mi-
sdi : al va a meli il cjaval tal stalo e pò 
al jentre in oslarie e si sente in laule 
ordenanl il gusla. 

L'uslir j puarte une supiere di mi-
gnestre di bon brut, apene tirade su 
dal fùc. 11 comandanl al pense : « Cui sa 
se scote?» E visansi di ce ch'ai veve 
fàt chel fruì di Tresésin, al dà une spu­
diciade tal brut. Il brut no sice : al ul 
di che no'l scole. E al mei une buine 
sedonade in bocie. sigùr dal fàt. Il brut, 
ch'ai iere di boi. i sbrove dule la bo-
cje e il gargàt. 

Il pur diambar al dà une cjulade ; al 
fàs un sali in pins, al sejampe filr in 
sburide tal eurtìi, e al cor te stale. Al 
cjape su une... robute di cjaval. come la 
medisine dal fari... e al iemple la bocje... 

P. O. c . 
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spes a cjatà aniTs e par ine ' , ma 
ancje a melimi in sest di fuarzis. 
strac des cjarlis di une canzilirìe 
burocraticlie di citàt. San Quar i a 
al à une atrative ch'a j ven, uè, 
dal spetacul de nature d'Unvitìr 
cumò osservai, e, s impr i , da une 
cussienze pacifiche de int ch'a lu 
popule. da la lór vite simplize e 
timoradi.' tal rispiet di regulis e 
Iradiziotis secolàrs. 

La vile no presente nuje d'im-
puartant : la cjase dai Conts Cat-

LIS NESTRIS VILOTIS 

Chi non ricorda, fra i nastri lavarutari all'estera, le parale della villotta popolare 
che Inneggia alla bontà de « l'ago fres'cio di Liid'irio e Rigiilàt ».' Ecco qui, 
dietra un primo piana delle case di Rlgalatq. « flore della Carnia », la panora-

mica della frazione di Ludaria. 

n ne soie primevere 
Zrrnàit pur. che '1 timp al passe, 
no stàit frégul zavarià : 
fin ch'a US ril la primevere. 
vès resòn di mateà. 

Co lis fuèis piane piane 'a còlin 
Iròs ramaz no slan plui drez : 
jé passade la ligrìe, 
no ven vòe di maléz... 

Peraulis di 
TITE COLLORIG 

Musiche di 
EZIO STARILE 

taneo cui lune viàl dal so jjarc, in 
font dal ijiuil. tramiez di pins, pal-
mis e boscs, 'a si cjàtin colonutis, 
statuis dal Sietcent, vàs consumàs 
dal t imp ; la campagne « Corbel­
lini » ; la centrai eletriche t i rade 
su di un canal derivai da la Celi­
ne ; il tabernacul di Sante Euro-
sie, e rancone su la cjaradorie par 
là a Masòn, dulà che in t imp di 
une volte 'a stavin i Templàrs ch'a 
assistevi!! i pil igrins di Carinzie e 
dal Tirol che passavin pa r Ven-
zon, Osóf, Ruigne, Spi l imbere, 
Vivàr, San Quar in , Pordenon (ca 
il Noncjel al deventave navigabi l ) 
pa r riva a Vignesie e in Tiare 
Sante. 

Tra glons di gjespui, c jaminant 
su pe strade di Cordenons, arbo-
rade di crots poi dapruf l 'abitàt, 
'o viót un atri biel quadr i pito-
ric : dós tórs, vizzinis di qualchi 
pas, "a si jevin sore pocis picju-
lis cjasis di campagne, e daùr di 
lór, la luistereòse. blancje !nont 
dal Cjaval ch'a cjale, pensose, di 
sót, la grant p ianure furlane ch'a 
rive fin al mar. 

FRANCO FRANCO 

Atòr pai Friùl 

E' vevin stabilii di là a passa 

une domenie a Klanfurt e e' ve­

vin inetùz-vie par tane' mès, mès 

par mès. mil francs par omp a 

la volte, par ingrumà. 

Ne ilomenie a buinore e' par-

tìrin. cun lune coriere cjolte a 

nàtili, di Pieris dulà ch'e stetin 

— contenz come pàschis di là a 

riodi il (( drago » di Klanfurt, che 

due' fevelave di lui. 

E vie. 

Co e' fòrin a Fojàn, e' pensàrin 

di fermasi a bevi un bìissul par 

scomenzà ben la zornade: e' smon-

tàrin de màchigne e e' lèrin tun'o-

starie. 'lór des cine a buinore. 

Ju àn paràz-fùr i carbinìrs es 

ìindis di sere! 
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La predicje di Sant Antoni 
A... ere la sagre di S. Anioni, la plui 

grande dal pais e si doveve sereà la gno-
ve statue che i germanui 'e vein rega­
lai a la glesie. In canoniche ere pronte 
une sdrumc di predis che doveve funzio­
na e si spelavo un cjaluni da Udin, pai 
panegirie : ma spole e spele il cjaluni 
noi rivave mai : veve za sunàt il hot e la 
jnt 'a si ingrumave te glesie. Il plevan 
noi saveve plui ce fa e nissun al voleve 
cjapà Pincariche di predicjà, parcè che 
noi ere preparai. Alore al salte su il ca-
pelan : un biel stamp di predi, c'al veve 
il rimiedi simpri proni par due' i mai. 
c'al vivevo sòl, e sòl al si faseve lis vc-
ladis e lis searpis e al leve in moloci-
clele ancje se il vescul j al veve proi­
bii, e che spes al diseve che « chi non 
approfitta dell'occasione non merita l'as­
soluzione ». 

—Ben, al dis, o fàs jò la predicje. 
ma a une condizion : che Taresie mi 
puarli subit un fiasc di vin, e dopo pre­
pari un bon gusla. Vualtris boins di nule 
làit subit in glesie che jò ven al moment 
just. — Il plevan, viodiìl che no ere al­
tre strade di cjapà. a 'I à .scugnùt dì 
di sì. 

Dopo dal Vanzdi, il capelan dut rós 
in muse al rive e al va sul pulpit e al 
scomenze : « Duncje. miei ciàrs fradis, 
vès di savé (e al ti Irabascje su, saltant 
di pài in frascje. ijualchi cjosse de vite 
di S. Anioni), ma lui a l'è ancje un sani 
miracolós. ma une vore miraculós. veso 
capii? e slàil alenz : se no, no capis nuis ; 
e e'a fàsin silo chei slupidàs laju, 'te 
bussule de puarte (intani al pensave ce 
c'al veve di dì) e chesl an c'a l'è il so 
centenari, e Pà fai chesl grani meracul 
che US conlarai. A Padue, su la strade 
plui grande che mene al santuari, 'e vi-
veve une fanlale, fanlale par mùl di dì, 
passadole che veve fàt ancje jè lis sos... 
e che cumò si ere cuielade, e vedint che 
no i vignive mai dongje il merlo, (la 
jnl a si cialave atòr e riduzave, il ple­
van al si messedave malamentri su la 
poltrone) e si melò a preà S. Antoni 
parzè che i fasi il meràeul. E pree, e 
pree e pree e pree vué, e pree doman. 
;ilens... slupìdàz, une dì che preave de-
vanl une staluule di S. Anioni di ges 
dongje il barcon, e il merlo noi capitavo 
mai, invdegnade j dà un pugn che la 
buie fiìr dal barcon e disperade si mei 
a vosà. In chel al passave pe strade un 
fanlat, al doveve jessi di buine lane, par 
sorte no j e' colade la statue pai ciaf 
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PAVEUTE 
Paveute. che tu svolis 
la '1 sordi di Fevràr, 
par la viarie tu lu eiolis. 
ma doman lorne Punviàr. 

Bambinule, no fissali 
la 'I prin nassi de passion: 
disperade al pò lassali, 
al è un fior fùr di slagion. 

Peraulis di 
EMILIO NARDINI 

Musiche di 

TITA MARZUTTINI 

che invezil jé lade a fracassasi devant di 
lui, e viodùt chel fracas e sintinl a sber­
la al cjape su un toc di ciaf di S. An­
toni, al jentre in cjase, al cor su pes 
scjalis e al va in cjamare de fanlale... 
Jé. dule disperade, i conte che S. Antoni 
noi ùl fai il meracul... — e lui — Po 
no benedete. il meracul l'è fai, S. An­
toni mi à mandai me... 

Tornai in canoniche par ejoli un bro-
delin. intani che chei altris finivin Mes. 
se. il capelan al incontro Taresie che ve­
ve ejapàt un toc di Messe e i dis — Ta­
resie. alu preparai un bon gusla? -— 
Cjar lui - che j rispuinl - par che mona­
de di predicje c'al à fate, al merlarés 
mandai a mangia a cjase so... 

P. S. d. M. 

L'ore dolze 
Butàsi sul pràt 

tal soreli dal dopomisdì 

cu la muse in te ja rbe , 

cu la bocje in te tiare... 

^a me ore dob 

E sintisi a sfantà 

tal odor vìf dal pràt ; 

sintisi a là in tiie tal celest 

e fasi pràt, cìl. Signor... 

RENZA SNAIDERO La chiesetta alpina di Soslasio di Prato Carnico. 

ROBIS DI CENT AINS FA 
TI predi al jere ancimò zovenul di mes­

se, e lu vevin mandai plevan a Gurlz, 
un paisut di 70 animis (cumò al è squasi 
dopleàl). 

La int a pre Pauli i voleve un ben di 
vite, e vevin nome pore che ur al puar-
tassin vie. Due' disevin che un predi di 
che fate al meretave un pais plui grant. 
Tal 1856 il vèscul al va in visite a Gu-
riz, e al propon a pre Pauli une paro-
chic plui grande. 

Propit in chel timp al jere vierl il 
concors pa la plèf di Dignan. E pre 
Pauli al si presente al concors e al vea 
metili in terne, parcè che i capos famèe 
di Dignan 'a vevin il dirli di sjelgi lòr 
il plevan. 

Brave int, chei di Dignan ; e no in-
lindevin di ejoli une giate tal sac. Vuelin 
viodi e prova i tre predis ; e ju invìdin 
un par fieste a funziona. Podès nome 
erodi ce gleseadis di ini par viodi chei 
predis ! Prime un. dopo ehel'atri, e po' 
pre Pauli di Gurìz. 

Si sa, pre Pauli ur fas une predicje 
par furlàn che ju à incantesemàs, ur 
cjante un prefasio cun dulis lis ghiriii-
ghelis, po' la presince... dret come un 

pivel, alt come un giandarme, pas di ge­
neral... Due' lu an votai adimplen. 

E poc dopo, pre Pauli in landò cu la 
parilie da la conlesse di Gurìz, daùr un 
corteo di ejavai, mus e earetis, al fas 
l'ingres trionfai a Dignan. 

Lui però, bon di conlàlis, no la dise­
ve cussi. 

Al conlave che al veve sì ricevùt l'in­
vìi dai capos famèe, ma al jere restai di 
clap, impressionai. Ma oramai ce si ve-
vial di fa? A pit al va a Dignan, al poi-
se un poc in cjase dal camerari e po' 
si presente a la prove... 

Strac come ch'ai jere, abituai ta la gle-
seule pilinine di Gurìz cun quatri gias. 
a viodi une gleseone di che fate, tante 
ini cui voi tiras come il zus, a lui i man-
cjave il fiat, la predicje no i vegnivc 
su, il prefasio masse flap, tal « Pater no-
sler » al è restai ingosìl. Fiasco... 

— Po ben, si è dit pre Pauli, tornin 
a Gurìz. E jù a pit, cui nas gotant, pen-
sant a la figurasse ch'ai veve fate. 

Pa strade, apene fùr di Dignan, al 
viot une femine che sgherfave ta tiere. 

-— Ce faseso pò, buine femine? — a 
i dis pre Pauli. 

— Po' c'al tasi, siorùl. j ài la scrove 
malade... e j cir un pocje di argile par 
curale. Cussi mi an dit di fa. 

E i conte al predi i malans de puare 
bestie. 

— Po no, benedete — i dis pre Pauli 
no sono di chestis bandis cisis di or­

nar? Ciapàil su un pocjs di ponlis fres'cjs 
e pognèit la pureile su lun jet di fueùtis 
di ornar... 

La femine a fas come che j à inse­
gnai chel predi e, lassade Pargile, e à 
fai il famòs jet di ornar. 

In doi dis la purcite a è guaride... 
Maracul... Che femine no si è dade pas, 
e a corùt di cjase in cjase, e à metùt 
su dulis lis feminis a convinci i capos 
famès e par dui a cisicave : — Fasèit 
chel di Gurìz. ch'ai sa nari ancje lis scro-
vis ! 

— E cussi, al conlave pre Pauli •— 'o 
soi devenlàt plevan di Dignan pai meris 
di une purcite, e no dal prefasio!... 

GIOVANIN DI GURIZ 

MIGRANT 
Un omp ! 'Ne muse ingrispade 

e scure sot di une lobie ch'e iere 
verde e cumò zale pa ia r ìn . 

lenfri lis grispis doi voi lusinz 
e svelz ch'e cialin i n t ó r ; qualchi 
ciavèl ingrisulàt ch 'a i cor iù pai 
zarneli e su la bocie "ne plee di 
!narùm. 

In manis di cia!!iese, cui braz 
pelcs ch'e sglonfin lis sachetis : 
cussi ti viót, ami . poiàt cuintri la 
machine ch'e ingioi la glerie, in 
tun moment di polse. 

Lavora, suda, mangia e durmi I 
Nuie atri caiù in Afriche. Qual­
chi muse blancie intór, ma tantis 
musis neris. E il soreli, chel soreli 
blanc come un linzfil c h a l piom­
be infogàt dut al dì ; e la gnol 
frede e umide sot lis barachis di 
leu, cence lùs pa r no sveà i mus-
sàz. Di gnot caiù al è conziàrt di 
nemai ch'e uachin e une misture 
di voi lusinz sot dal fueàm. 

Cussi lu !rii scrivevis 'ne volte. 
E tu contavis lis stagiòns passa-
dis ; ogni Nadàl ti sgrisulave i! 
pinsìr di un cli(), di un zoc. di 
int amie sentade intór dal fogo­
làr. 

Tu m a n d a \ i s lètaris lizeris a 
"ne fruiate di cassù, cun chel 
« Avion » scrit par traviàrs, e i 
sfueis s ingrumav in in te cassutc 
di faiàr ienfri la iilanciarie fre-
s'cie. 

Cumò no si sa nuie ; tu sés stu­
fài di dut : di ié, di nò, dai ains 
contàz sol il soreli e po' slungiàz 
cence savè ma simpri pai pagnùt. 

II lo ciapièl verdoi! al si è !!!u-
dàt in pa ia r in : i voi si scuindin 
s impri plui ienfri lis grispis ; for-
si 'a si pontin vie lontan, su pai 
stradon taiàt in te lioscae. sudai 
ii!etro pa r metro. 

Daùr di chel fueài!!, di ches 
montagnis, tu às lassai ogni pinsìr, 
ogni r icuàr t ch 'a i ti brusave den-
trivie e t 'ingussive ogni boeon. 

La gnot a no ti dis plui nu ie ; 
la iene 'e nache te boscae ma tu 
sès plombr.t ta un slum di lonta­
nanze eh 'a l dure di e gnot. 

CESARE BORTOTTO 

L'an passai 

L'ali passai tante ligrìe 
su lis fieslis a baia ; 
e chesl an su la cinise 
cu la scune a nizzulà. 

(Villotta popolare) 

VIN E LAVOR 
Un biel mataran, al jere Pieri : 

al veve viviit tant timp pai mont, 
ma simpri senze meli vie un boro. 
I plaseve la taze, e quant c'al pò-

Una dei viali d'accesso a Lalisana: a sinistra, l'ardito campanile, a destra Fedificio 
delle scuole elementari dell'accogliente cittadina. 

deve al scolave jù c'al ere un plasè. 

Lui al diseve di cognossi il se-

grèt di bevi póc e lavora une vore. 

Eco ce che al contave Pieri : 

« Quant che 'o levi a lavora tal 

ciamp, di chei altris, che ben si 

intind, 'o puartavi 'ne butiglie di 

vin, ma bon. Metevi la butiglie da-

pit il cjamp e pò 'o scomenzavi a 

sapà. o ledrà. o giavà patatis di 

insomp. e là o vosavi come a fé-

vela cui vin : "I ven. sa.stu, i ri­

vi!". E i davi di vore ca jere une 

meravee! Rivàt da pit, ciapavi la 

butiglie e la puartavi di che al­

tre bande, ma cence bevi un gol. 

Po' j tornavi dapit a dà di vore, 

come un danàt, fin che i rivavi 

insomp : tornavi a doli la buligUe 

e la puartavi dapit, e vie cussi 

fin che i finivi : po' i bevevi il vin 

dut tun fiat! E ce bon! ». 

Eco — al diseve Pieri — il 

segrèt par bevi póc e lavora 'ne 

vore. 
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